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VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze) 

IN SEDE CONSULTIVA 

Mercoledì 17 maggio 1995. — Presidenza 
del presidente Paolo AGOSTINACCHIO. 

La seduta comincia alle 15,20. 

Proposta dì legge: 
NADIA MASENI: Norme per l'edilizia scolastica 
(714). 
(Parere alla VII Commissione cultura). 

(Esame e conclusione - Parere favorevole). 

Paola M A R I A N I (gruppo progressisti-
federativo), relatore, ricorda che la propo­
sta di legge in esame trae spunto da ana­
logo progetto esaminato la scorsa legisla­
tura e sul quale si è registrato il consenso 
di tutti i gruppi. Si tratta infatti di un 
provvedimento necessario per favorire l'e­
dilizia scolastica e finanziare gli interventi 
indispensabili per combattere il disagio 
esistente nel settore. La proposta di legge 
n. 714 procede altresì al riordino delle 
competenze tra gli enti locali (comuni e 
province) chiamati a svolgere una funzione 
nel campo dell'istruzione scolastica. 

Si sofferma - illustrandolo - sul con­
tenuto dell'articolo 8, di competenza della 

Commissione, relativo al trasferimento e 
all'utilizzazione degli immobili. Sottolinea, 
in particolare, l'attribuzione alle provincie 
degli oneri di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, nonché dei necessari inter­
venti di ristrutturazione, ampliamento e 
adeguamento alle norme vigenti contenuta 
nel comma 1. 

Alla luce di queste considerazioni pro­
pone alla Commissione di esprimere pa­
rere favorevole. 

Attilio SIGONA (gruppo forza Italia) fa 
presente che la regione Sicilia ha già pro­
ceduto, con legge regionale, ad attribuire 
alle province gli edifici di proprietà dei co­
muni, utilizzati come sede di istituti di 
istruzione secondaria: si è aperto però un 
contenzioso, non ancora risolto, non 
avendo i comuni ancora operato material­
mente il suddetto trasferimento, con evi­
dente danno alle esigenze didattiche. Tut­
tavia, l'articolo 8 della proposta in esame 
non lo convince: infatti, esso non dispone 
il trasferimento della proprietà degli im­
mobili, ma la concessione in uso gratuito. 
Ritiene questa previsione inidonea, poiché 
riduce l'interesse delle provincie a proce­
dere ai necessari interventi di ristruttura-
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zione degli immobili concessi in uso, in 
considerazione della limitazione temporale 
del loro diritto sugli immobili stessi. 

Angelo Raffaele MANCA (gruppo pro­
gressisti-federativo) ricorda che il ministro 
della pubblica istruzione ha preannun­
ciato un allungamento dell'obbligo scola­
stico, in un primo tempo fino ai 16 anni, 
quindi fino ai 18 anni: poiché non è an­
cora chiaro se tale allungamento avrà 
come riferimento il triennio di istruzione 
secondaria di primo grado, ovvero il pe­
riodo di istruzione secondaria di secondo 
grado, ritiene che sarebbe necessario te­
nere conto di queste prospettive prima di 
disporre il trasferimento dai comuni alle 
province dell'uso degli immobili. 

Dopo una breve precisazione di Attilio 
SIGONA (gruppo forza Italia), Gianfranco 
CONTE (gruppo forza Italia) evidenzia che 
il calo demografico, determinando una ri­
duzione del numero degli studenti, rende 
meno rilevante, in concreto, il problema 
sollevato dal collega Manca. 

Paola MAR IAN I (gruppo progressisti-
federativo), relatore, nel sottolineare che la 
VII Commissione ha terminato l'esame in 
sede referente del provvedimento, ricorda 
che nel dibattito presso la suddetta Com­
missione non sono emersi i problemi ora 
sollevati, la cui rilevanza non ritiene possa 
impedire alla Commissione di esprimere 
comunque un parere favorevole sulla pro­
posta di legge n. 714. 

La Commissione approva la proposta di 
parere favorevole del relatore. 

La seduta termima alle 15,40. 

IN SEDE REFERENTE 

Mercoledì 17 maggio 1995. — Presidenza 
del presidente Paolo AGOSTINACCHIO. -
Interviene il sottosegretario di Stato per le 
finanze Franco Caleffi. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 29 aprile 
1995, n. 132, recante differimento di taluni termini 
ed altre disposizioni in materia tributaria (2438). 
(Parere della R, della II, della IV, della V, della VIII, 
della IX, della X e della XI Commissione). 

(Seguito dell'esame e conclusione).-

Paolo AGOSTINACCHIO, presidente re­
latore, avverte che, come preannunciato 
nella seduta in sede referente del 10 mag­
gio, anche in questo caso si seguirà la pro­
cedura già esperita in occasione dell'esame 
del disegno di legge 2101, di conversione 
del decreto-legge n. 48 del 1995, licenziato 
per l'Assemblea ma non approvato e 
quindi decaduto per decorrenza dei ter­
mini costituzionali. 

Dopo la votazione dell'emendamento 
Paleari 3.1, espressamente richiesta dal 
presentatore così come sul precedente de­
creto, sarà pertanto posto in votazione il 
mandato al relatore a riferire in Assem­
blea in senso favorevole sul testo del de­
creto-legge n. 132, come modificato dagli 
emendamenti 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 
1.9, 1.10. 1.11, 1.01, 2.1, 2.2, 3.2, 3.3, 3.4, 
3.5, 3.6, 4.1, 5.1 e 7.1 del relatore, volti a 
recepire gli emendamenti approvati in 
Commissione sul precedente decreto-legge 
e non accolti in questo, così come integrati 
dagli emendamenti correttivi presentati 
dalla Commissione in Assemblea, e fatti 
salvi gli aggiornamenti resisi necessari. 

L'esito positivo di tale votazione com­
porterà naturalmente la reiezione degli al­
tri emendamenti che non siano ritirati, e 
che potranno essere riproposti in Assem­
blea ed esaminati dal Comitato dei nove. 

La Commissione respinge gli identici 
emendamenti Paleari 3.1 e Sigona 3.8. 

Paolo AGOSTINACCHIO, presidente re­
latore, fa presente che potrebbe incontrare 
difficoltà a garantire una sua presenza co­
stante nel prosieguo dei lavori in Assem­
blea sul disegno di legge 2438. Propone 
quindi che la Commissione nomini il rela­
tore il collega Paleari. La seduta inizia alle 15,40. 
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La Commissione dà quindi al deputato 
Paleari il mandato a riferire in Assemblea 
in senso favorevole sul testo del decreto-
legge n. 132 come integrato dagli emenda­
menti del relatore, intendendosi così re­
spinti i restanti emendamenti. Procede 
quindi alla nomina del Comitato dei nove, 
i cui componenti saranno indicati sulla 
base delle designazioni dei gruppi, e deli­
bera di richiedere l'autorizzazione alla re­
lazione orale. 

La seduta termina alle 15,50. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

Mercoledì 17 maggio 1995. — Presidenza 
del vicepresidente Pierangelo PALEARI. — 
Interviene il sottosegretario di Stato per le 
finanze Franco Caleffì. 

La seduta comincia alle 15,50. 

Muzio e Pistone 5-00944 (Riscossione tributi Ales­
sandria) (9 marzo 1995). 

Il sottosegretario Franco CALEFFI, ri­
spondendo all'interrogazione in titolo, os­
serva, in via preliminare, che la R INT 
S.p.A. è subentrata alla CASET S.p.A. a se­
guito della sentenza del Consiglio di Stato 
n. 744 del 27 luglio 1993, che ha confer­
mato la decisione del T.A.R. per il Pie­
monte n. 302 del 10 settembre 1990, di 
annullamento del decreto del ministro 
delle finanze del 21 dicembre 1989, per 
omessa indicazione dei titoli presentati da 
altre società concorrenti e della loro com­
parazione. 

Per quanto concerne il quesito relativo 
alla mancata previsione di un congruo ter­
mine entro il quale potessero essere svolte 
le necessarie operazioni di trasferimento 
delle consegne tra il concessionario cessato 
ed il subentrante, rileva che la normativa 
vigente non prevede alcun termine ai fini 
delle operazioni di cui si tratta. D'altra 
parte l'istruttoria e le relative procedure 
per il cambiamento di gestione erano già 
da tempo avviate da parte dell 'Ammini­
strazione finanziaria e a conoscenza delle 
società interessate. 

Con riferimento alle questioni connesse 
ai ritardi nelle riscossioni e nei versa­
menti, osserva che in conseguenza della 
complessità delle operazioni relative alla 
riscossione mediante ruoli, le quali hanno 
come presupposto laboriose attività di for­
mazione del titolo esecutivo e di contabi­
lizzazione, rientra nella fisiologia del si­
stema la possibilità del verificarsi di lievi 
disfunzioni nell'attività di esazione in oc­
casione della cessazione dell'attività di un 
concessionario. 

Tuttavia, anche per la notevole profu­
sione di energie da parte degli uffici locali 
dell 'Amministrazione finanziaria, risulta 
che, nel caso in esame, le disfunzioni nel­
l'attività di riscossione sono state minime. 

Invero, per quanto riguarda i versa­
menti diretti, le lamentate disfunzioni ri­
sultano essersi limitate ai tre giorni imme­
diatamente successivi al cambio di ge­
stione, senza arrecare particolari disagi ai 
contribuenti. Analogamente irrilevanti 
possono considerarsi le conseguenze del 
cambiamento di gestione in materia di 
ruoli. 

A tale riguardo osserva che i concessio­
nari hanno continuato ad eseguire i versa­
menti di quanto dovuto alle prescritte sca­
denze: infatti, l'unico provvedimento am­
ministrativo adottato dalla direzione regio­
nale delle entrate per il Piemonte, sezione 
staccata di Alessandria, è stato il differi­
mento al successivo mese di novembre 
della rata di settembre 1994. 

Per quanto riguarda la presunta inter­
ruzione (tuttora in atto) delle riscossioni 
dei tributi compresi in rate scadute in 
epoca antecedente il 10 agosto 1994, nel 
precisare che il passaggio di gestione non 
ha comportato per l'erario minori entrate 
in virtù dell'obbligo del non riscosso per 
riscosso, osserva che le presunte interru­
zioni non sono imputabili all'Amministra­
zione finanziaria ma, se mai, qualora veri­
ficatesi, sono riconducibili alle difficoltà 
nei rapporti tra le società interessate. 

Anche per ciò che concerne l'esecu­
zione degli sgravi provvisori, fa presente 
che la situazione è in via di normaliz­
zazione. 
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In merito alle motivazioni in base alle 
quali l'Amministrazione finanziaria ha ri­
tenuto applicabile alla fattispecie in esame 
le disposizioni concernenti il cambiamento 
di gestione di cui all'articolo 41 del de­
creto del Presidente della Repubblica 28 
gennaio 1988. n. 43, escludendo, pertanto, 
le disposizioni di cui agli articoli 22 e 44 
del medesimo decreto, riguardanti le ipo­
tesi della revoca e della decadenza, osserva 
che la fattispecie dell'annullamento del 
provvedimento concessorio, a seguito di 
intervenuta pronuncia da parte del giudice 
amministrativo, non risulta espressamente 
contemplata nel predetto decreto n. 43 
del 1988. Pertanto, la direzione centrale 
per la riscossione, a seguito di attenta ana­
lisi, ha ritenuto che il caso di specie costi­
tuisse cambiamento di gestione, discipli­
nato dall'articolo 41 del medesimo de­
creto. Tale disposizione normativa pre­
vede, infatti, che in caso di cambiamento 
di gestione, non dovuto a provvedimento 
di decadenza o di revoca, il precedente 
concessionario deve completare la riscos­
sione delle entrate iscritte nei ruoli di 
qualsiasi specie interamente scaduti prima 
del cambiamento di gestione. 

Va altresì esclusa qualsiasi pressione 
da parte dell'Amministrazione finanziaria 
nei rapporti interni tra le società interes­
sate, atteso che gli interventi degli organi 
regionali dell'Amministrazione finanziaria 
hanno avuto l'unico scopo di pervenire ad 
una rapida normalizzazione delle que­
stioni nell'esclusivo interesse della riscos­
sione. 

Deve escludersi, dunque, allo stato, la 
sussistenza di danni per l'erario, attesi sia 
il rispetto delle anticipazioni da parte dei 
concessionari sia la persistente responsa­
bilità dei concessionari cessati in relazione 
alla esazione delle quote rimaste a loro 
carico. 

Attualmente, comunque, le lievi diffi­
coltà operative, determinatesi a seguito del 
cambiamento di gestione, risultano essere 
in fase di superamento in virtù dei reite­
rati incontri intervenuti tra la CASET 

S.p.A. e la R INT S.p.A., presso la direzione 
centrale per la riscossione. 

Per quanto concerne, infine, la remu­
nerazione del servizio di riscossione spet­
tante al concessionario (ai sensi dell'arti­
colo 81, comma 3, lettera d), del decreto 
n. 43 del 1988), evidenzia che il compenso 
in questione viene corrisposto al conces­
sionario pro-rata, in relazione al periodo 
di gestione. 

Pertanto, il pagamento del suddetto 
compenso per il periodo di gestione del 
servizio di riscossione 10 agosto-31 dicem­
bre 1994 è stato correttamente effettuato 
a favore della R INT S.p.A.. 

Angelo MUZIO (gruppo di rifondazione 
comunista-progressisti), replicando, si di­
chiara sufficientemente soddisfatto: si 
chiede se il Ministero delle finanze non in­
tenda procedere alla soluzione dei pro­
blemi rimasti aperti nella situazione parti­
colare creatasi a seguito della sentenza del 
Consiglio di Stato n. 744 del 1993. Si rife­
risce in particolare ai problemi collegati 
all'obbligo del riscosso per non riscosso 
sorti a seguito dell'avvicendamento delle 
società concessionarie del servizio pub­
blico di riscossione nell'ambito della pro­
vincia di Alessandria, in assenza di specifi­
che previsioni normative. Si tratta oltre­
tutto di valutare sia i danni recati alla 
concessionaria CASET, sia all'erario. 

Pierangelo PALEARI (gruppo forza Ita­
lia), presidente, avverte che il Governo ha 
richiesto che lo svolgimento delle altre due 
interrogazioni all'ordine del giorno (Jan-
none nn. 5-01048 e 5-01084) abbia luogo 
in altra seduta. 

Comunicazioni del presidente sul Calendario dei la­
vori della Commissione per il periodo 23-25 maggio 

1995. 

Pierangelo PALEARI , presidente, av­
verte che nella riunione odierna l'ufficio di 
presidenza della Commissione ha delibe­
rato il seguente calendario dei lavori per il 
periodo 23-25 maggio 1995: 



Mercoledì 17 maggio 1995 - 69 - Commissione VI 

Martedì 23 maggio: 

Ore 15 - Comitato ristretto pdl 438 e 
abb. (azionariato diffuso e raccolta dele­
ghe). 

Mercoledì 24 maggio: 

Ore 15 - Sede referente: pdl 1220 (De-
ducibilità fiscale erogazioni finalizzate alla 
tutela dell'ambiente); pdl 1097 (Demanio 
Vibo Valentia). 

Al termine - Comitato ristretto pdl 497 
e abb. (imposta spettacoli). 

Giovedì 25 maggio: 

Ore 15 - Svolgimento di interrogazioni: 
Sitra 5-01015 (Commissariamento Banca 
Popolare Cooperativa di Palmi) e Castel-
lazzi 5-01130 (Vicenda Carinord). 

Al termine - Comitato ristretto pdl 438 
e abb. (azionariato diffuso e raccolta dele­
ghe). 

Al termine - Ufficio di presidenza. 

La seduta termina alle 16,5. 
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ALLEGATO 

Conversione in legge del decreto-legge 29 aprile 1995, n. 132, recante 
differimento di taluni termini ed altre disposizioni in materia tributa­

ria (2438). 

EMENDAMENTI 

A R T . 1. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: « è differito al 30 giugno 1995 » con 
le seguenti: « è differito a trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto ». 

1. 13. 
Sigona. 

Dopo il comma 1, è inserito il se­
guente: 

« ì-bis. All'articolo 2-quinquies, comma 
1, del decreto-legge 30 settembre 1994, 
n. 564, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 novembre 1994, n. 656, le parole: 
"17 novembre 1994" sono sostituite dalle 
seguenti: "31 dicembre 1994" » . 

1. 2. 
Relatore. 

Al comma 4, al primo e al terzo periodo, 
le parole: « 1° gennaio 1998 » sono sosti­
tuite dalle seguenti: « 1° gennaio 1997 »; e al 
secondo periodo le parole: « 31 dicembre 
1997» sono sostituite dalle seguenti: « 3 1 
dicembre 1996 ». 

1. 3. 
Relatore. 

Dopo il comma 4, inserire il seguente: 

« 4-bis. Il termine del 31 dicembre 
1995, previsto dal comma 8, primo pe­

riodo dell'articolo 9 del decreto-legge 30 
dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
1994, n. 133, è prorogato al 31 dicembre 
1996 ». 

1. 12. 
Caveri. 

Al comma 6, sostituire la parola: « rin­
novati » con la seguente: « prorogati ». 

* 1. 16. 
Valducci. 

Al comma 6, sostituire la parola: « rin­
novati » con la seguente: « prorogati ». 

* 1. 17. 
Manca, Mariani, Cennamo, Ago­

stini, Tur ci, Brunale, Van-
noni, Bonfietti. 

Dopo il comma 6, è inserito il se­
guente: 

« 6-bis. Il termine per l'approvazione 
del regolamento relativo all'imposta comu­
nale sulla pubblicità e al diritto sulle pub­
bliche affissioni di cui all'articolo 3 del de­
creto legislativo 15 novembre 1993, 
n. 507, è fissato al 30 giugno 1995. Fino al 
31 dicembre 1995, qualora non diversa­
mente deliberato, si applicano le norme e 
le tariffe previgenti. A decorrere dal 1° 
gennaio 1996, ove noi\ diversamente deli-
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berato in sede competente, si applicano 
comunque le tariffe massime di cui agli 
articoli 12, 13, 14, 15 e 19 del citato de­
creto legislativo n. 507 del 1993 ». 

1. 4. 
Relatore. 

Dopo il comma 6, è inserito il se­
guente; 

« 6-bis. Il termine per l'approvazione 
del regolamento relativo all'imposta comu­
nale sulla pubblicità e al diritto sulle pub­
bliche affissioni di cui all'articolo 36, 
comma 2, del decreto legislativo 15 no­
vembre 1993, n. 507, è fissato al 30 set­
tembre 1995, fino al 31 dicembre 1995, 
qualora non diversamente deliberato, si 
applicano le norme e le tariffe vigenti di 
cui al decreto del Presidente della Repub­
blica 26 ottobre 1972, n. 639. 

1. 18. 
Manca, Mariani, Cennamo, Ago­

stini, Turci, Brunale, Van-
noni, Bonfietti. 

Al comma 7} sono aggiunte, in fine, le 
parole: « e sempre che le condizioni con­
trattuali siano più favorevoli per il co­
mune ». 
1. 5. 

Relatore. 

Dopo il comma 7, è inserito il se­
guente: 

« 1-bis. Il termine per l'approvazione 
del regolamento relativo alla tassa per 
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di 
cui all'articolo 56 del decreto legislativo 15 
novembre 1993, n. 507, è fissato al 30 giu­
gno 1995. Fino al 31 dicembre 1995, qua­
lora non diversamente deliberato, si appli­
cano le norme e le tariffe previgenti. A de­
correre dal 1° gennaio 1996, ove non di­
versamente deliberato in sede competente, 
si applicano comunque le tariffe massime 
di cui agli articoli 44, 45, 47 e 49 del citato 
decreto legislativo n. 507 del 1993 ». 

1. 6. 

Dopo il comma 7, è inserito il se­
guente: 

« 1-bis. Il termine per l'approvazione 
del regolamento relativo alla tassa per 
l'occupazione del regolamento alla tassa 
per l'occupazione di spazi ed aree pubbli­
che di cui all'articolo 56 del decreto legi­
slativo 15 novembre 1993, n. 507, è fissato 
al 30 settembre 1995. Fino al 31 dicembre 
1995, qualora non diversamente delibe­
rato, si applicano le norme e le tariffe vi­
genti di cui al regio decreto 14 settembre 
1931, n. 1175. 

1. 19. 
Manca, Mariani, Cennamo, Ago­

stini, Turci, Brunale, Van-
noni, Bonfietti. 

Dopo il comma 9, è inserito il se­
guente: 

« 9-bis. Il termine per l'approvazione 
del regolamento relativo alla tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani in­
terni di cui all'articolo 58 del decreto legi­
slativo 15 novembre 1993, n. 507, è fissato 
al 30 giugno 1995. Fino al 31 dicembre 
1995, in carenza dello stesso regolamento 
e delle relative tariffe, si applicano le 
norme e le tariffe previgenti già approvate 
dai competenti organi comunali ». 

1. 7. 
Relatore. 

Dopo il comma 9, è inserito il se­
guente: 

« 9-bis. Il termine per l'approvazione 
del regolamento relativo alla tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani in­
terni di cui all'articolo 58 del decreto legi­
slativo 15 novembre 1993, n. 507, è fissato 
al 30 settembre 1995. Fino al 31 dicembre 
1995, in carenza dello stesso regolamento 
e delle relative tariffe, si applicano le 
norme e le tariffe vigenti di cui al regio 
decreto 14 settembre 1931, n. 1175. 

1. 20. 
Manca, Mariani, Cennamo, Ago­

stini, Turci, Brunale, Van-
noni, Bonfietti. Relatore. 
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Il comma 10 è soppresso. 

1. 8. 
Relatore. 

Al comma 16, al primo e al secondo pe­
riodo, le parole: « per il primo pagamento » 
sono sostituite dalle seguenti: « per i primi 
tre periodi di pagamento ». 

1. 9. 
Relatore. 

Al comma 17, al primo periodo, le pa­
role: « all'anno 1995 » sono sostituite dalle 
seguenti: « a l triennio 1995-1997 ». 

1. 10. 
Relatore. 

Sono aggiunti, in fine, i seguenti 
commi: 

« \9-bis. All'articolo 1, comma 2, della 
legge 30 luglio 1990, n. 218, dopo le pa­
role: " ai conferimenti d'azienda ", sono in­
serite le seguenti: " ovvero rami di essa ". 

\9-ter. I versamenti nel conto fiscale ef­
fettuati fino al 31 gennaio 1995 con ri­
tardo non superiore a due giorni sono eso­
nerati dalle sanzioni di legge ». 

1. 11. 
Relatore. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

« \9-bis. La denuncia dell'imposta co­
munale per l'esercizio di imprese e di arti 
e professioni relativa al 1994 si intende ef­
fettuata nei termini anche se presentata 
entro il 20 luglio 1994». 

1. 14. 
Sigona. 

È aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« \9-bis. Rientrano nelle cosiddette 
operazioni a premio quelle iniziative di 
vendita promozionale che comportano la 

Commissione VI 

partecipazione del consumatore attraverso 
il pagamento di un contributo in denaro e/ 
o la raccolta dei bollini, per l'acquisizione 
del bene oggetto della promozione. L'am­
montare del contributo richiesto dal con­
sumatore non potrà in ogni caso essere su­
periore al costo, debitamente documen­
tato, al netto dell'IVA, pagato dal venditore 
che effettua la promozione ». 

1. 15. 
Sigona. 

All'articolo aggiuntivo 1. 01 dopo il 
comma 1 è inserito il seguente: 

« ì-bis. Le agevolazioni di cui al pre­
sente comma spettano anche se le istanze 
non siano corredate dal certificato di resi­
denza storico alla data del 13 dicembre 
1990, sempre che il requisito all'epoca sus­
sistesse e possa documentarsi a semplice 
richiesta dell 'Amministrazione finanzia­
ria ». 

0. 1. 01. 1. 
Sigona. 

Dopo l'articolo 1, è inserito il seguente: 

« A R T . 1-bis. 

(Contribuenti residenti nei comuni della Si­
cilia orientale interessati dal sisma del 

1990). 

1. I contribuenti residenti nei comuni 
della Sicilia orientale interessati dal sisma 
del 13 e del 16 dicembre 1990 possono, 
entro la data del 30 giugno 1995, regola­
rizzare tutte le irregolarità formali e la 
mancata allegazione di documenti e di­
chiarazioni connessi ad adempimenti tri­
butari scaduti alla data del 31 dicembre 
1994. 

2. Le sanzioni per ritardati versa­
menti, relativi a imposte dovute per gli 
esercizi dal 1990 al 1994 dai contribuenti 
di cui al comma 1, non si applicano se i 
versamenti sono stati comunque eseguiti 
entro il 31 dicembre 1994». 

1. 01. 
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Relatore. 
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A R T . 2. 

Al comma 1, lettera c), le parole: « è in­
serito il seguente » sono sostituite dalle se­
guenti: " sono inseriti i seguenti "; e alla 
medesima lettera c) è aggiunto, in fine, il se­
guente capoverso: 

« 5-quater. Sono considerati validi i 
versamenti effettuati nel corso del 1994 
dal soggetto titolare di conto fiscale me­
diante distinte di versamento diverse da 
quelle appositamente previste dal decreto 
del Ministro delle finanze del 30 dicembre 
1993, pubblicato nel supplemento ordina­
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 5 dell'8 gen­
naio 1994. Sono considerati altresì validi i 
versamenti effettuati nello stesso periodo 
da contribuenti non titolari di conto fi­
scale mediante l'impiego delle distinte di 
versamento sopra citate ». 

2. 1. 
Relatore. 

Dopo il comma 1, è inserito il se­
guente: 

« 1-bis. Per Tanno 1994 il versamento 
di cui all'articolo 5, comma 5, del decreto 
del Ministro delle finanze 28 dicembre 
1993, n. 567, si considera regolarmente 
eseguito se effettuato entro il 27 dicembre 
1994». 

2. 2. 
Relatore. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

« 2-bis. È abolito per i comuni e le pro­
vince l'obbligo di emissione di fatture, 
salvo esplicita richiesta del cliente-utente, 
per l'erogazione di servizi aventi caratteri 
di uniformità, frequenza e importo limi­
tato, secondo il disposto dell'articolo 22, 
secondo comma, del decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 633 del 1973. 
L'annotazione dei corrispettivi riscossi 
deve essere effettuata nei modi e nei ter­
mini di cui all'articolo 24, del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 533 del 
1972. 

2. 3. 
Brunale, Turci, Agostini, Manca, 

Vannoni, Cennamo, Mariani, 
Magda Negri, Sitra. 

Dopo il comma 2, aggiungere, il se­
guente: 

« 2-bis. È abolito per i comuni e le pro­
vince l'obbligo di registrazione in sospeso 
di imposta delle fatture di acquisto rela­
tive ad attività esenti con IVA interamente 
indetraibile, anche in presenza dell'op­
zione di cui all'articolo 36 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 633 del 
1972 ». 

2. 4. 
Brunale, Turci, Agostini, Van­

noni, Manca, Cennamo, Ma­
riani, Magda Negri, Sitra. 

Dopo l'articolo 2 inserire il seguente: 

« A R T . 2-bis. 

(Rimborsi IVA). 

1. Per l'estinzione dei crediti di imposta 
sul valore aggiunto e relativi interessi, ri­
sultanti dalle dichiarazioni relative al­
l'anno 1992 presentate dai soggetti di cui 
all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 
23 gennaio 1993, n. 16, convertito dalla 
legge 24 marzo 1993, n. 75, non rimbor­
sati mediante assegnazione di titoli di 
Stato alla data di entrata in vigore del pre­
sente decreto, il Ministero del tesoro è au­
torizzato ad emettere ulteriori titoli di 
Stato aventi libera circolazione con godi­
mento dal 1° gennaio 1996 per l'importo 
massimo di lire 400 miliardi, durata 10 
anni, con imputazione della relativa spesa 
per interessi, valutata in lire 32 miliardi 
per il 1996 e in lire 24 miliardi per il 1997, 
al capitolo 6856 dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per l'anno finan­
ziario 1996, utilizzando parzialmente l'ac­
cantonamento relativo al Ministero del te­
soro, gli interessi relativi a ciascun credito 
devono essere computati fino al 31 dicem-
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bre 1995 secondo le disposizioni di cui al­
l'articolo 38-bis del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972. n. 633. 
Con decreto del Ministro del tesoro da 
emanarsi entro novanta giorni dalla con­
versione del presente decreto saranno sta­
bilite le caratteristiche, le modalità e le 
procedure di assegnazione dei titoli mede­
simi. 

2. Resta ferma l'applicazione delle san­
zioni previste dal decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
e successive modificazioni, per l'inosser­
vanza degli obblighi ed adempimenti con­
tenuti nell'articolo 11, commi 1 e 2 del de­
creto-legge 23 gennaio 1993, n. 16, con­
vertito dalla legge 24 marzo 1993, 
n. 75 ». 

2. 01. 
Gilberti, Flego. 

Dopo l'articolo 2, inserire il seguente: 

« A R T . 2-bis. 

1. All'articolo 2 del decreto-legge 30 
settembre 1994, n. 564, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 novembre 
1994, n. 656, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) il comma 8 è soppresso; 

b) al comma 9, al capoverso: 

1) dopo le parole: "educative," sono 
inserite le seguenti: "comprese quelle"; 

2) dopo le parole: "in comunità e 
simili" sono inserite le seguenti: "o ovun­
que rese"; 

3) le parole: "da organismi di di­
ritto pubblico, da istituzioni sanitarie rico­
nosciute che erogano assistenza pubblica 
prevista dall'articolo 41 della legge 23 di­
cembre 1978, n. 833, o da enti aventi fina­
lità di assistenza sociale nonché" sono 
soppresse; 

c) il comma 11 è sostituito dal se­
guente: 

"11. Al primo comma, n. 27-ter), del­
l'articolo 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo le parole: "o da enti aventi fi­
nalità di assistenza sociale", sono inserite 
le seguenti: "con personalità giuridica"; 

b) le parole: "nonché da cooperative e 
loro consorzi" sono soppresse ». 

2. 02. 
Lucchese, Trinca. 

A R T . 3. 

Sopprimerlo. 

* 3. 1. 
Paleari. 

Sopprimerlo. 

* 3. 8. 
Sigona. 

Sostituirlo con il seguente: 

« A R T . 3. 

1. L'articolo 78 della legge 30 dicembre 
1991, n. 413, è soppresso». 

3. 7. 
Molgora. 

Sostituirlo con il seguente: 

« A R T . 3. 

(Centri autorizzati di assistenza fiscale). 

1. Dal 1° gennaio 1995 le prestazioni 
di assistenza fiscale previste dall'articolo 
18, comma 1, della legge 30 dicembre 
1991, n. 413, sono rilevanti i fini delle 
imposte sui redditi e dell'imposta sul va­
lore aggiunto, ancorché rese da associa­
zioni sindacali e di categoria e rientranti 
tra le finalità istituzionali delle stesse in 
quanto richiesto dall'associato per ottem­
perare ad obblighi di legge derivanti dal­
l'esercizio dell'attività. Sono fatti salvi i 
comportamenti adottati in precedenza e 
non si fa luogo a rimborsi d'imposta né 
è consentita la variazione di cui all'articolo 
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2 6 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 2 6 ottobre 1972 , n. 6 3 3 . 

2 . Per il pagamento del compenso pre­
visto dal comma 2 2 dell'articolo 7 8 della 
legge 3 0 dicembre 1 9 9 1 , n. 4 1 3 , relativo 
all'assistenza prestata nell'anno 1 9 9 4 ai la­
voratori dipendenti e pensionati da parte 
dei centri autorizzati di assistenza fiscale, 
trovano applicazione le disposizioni di cui 
al comma 3 dell'articolo 6 2 del decreto-
legge 3 0 agosto 1993 , n. 3 3 1 , convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 9 ottobre 
1993 , n. 4 2 7 » . 

3 . 13. 

Pistone, Garavini, Muzio. 

Sostituirlo con il seguente: 

« A R T . 3 . 

1. All'articolo 7 8 della legge 3 0 dicem­
bre 1 9 9 1 , n. 4 1 3 , vengono apportate le se­
guenti modificazioni: 

a) i commi da 1 a 8 sono abrogati; 

b) al comma 20 , primo periodo, 
dopo: "Centri di assistenza fiscale" è sop­
pressa la parola: "anche"; 

c) al comma 20 , ultimo periodo, le 
parole: " 1 0 0 milioni" sono sostituite dalle 
parole: " 7 0 0 milioni" ». 

3. 14. 

Pistone, Garavini, Muzio. 

La rubrica è sostituita dalla seguente: 
« Centri autorizzati di assistenza fiscale »; 
e al comma 1, al capoverso 1, all'alinea, 
dopo la parola: « assistenza » è inserita la 
seguente: « fiscale ». 

3. 2 . 

Relatore. 

Al comma 1, al capoverso 3, dopo il 
primo periodo è inserito il seguente: « Lo 
statuto dei centri deve prevedere il collegio 
sindacale ». 

3. 3 . 

Al comma 1, capoverso 4, dopo il se­
condo periodo, inserire il seguente: « Le di­
chiarazioni e le scritture contabili possono 
essere redatte ed elaborate anche dallo 
stesso contribuente o da impresa o ente, 
prescelti dal centro di assistenza, a condi­
zione che tali attività siano effettuate sotto 
il diretto controllo e la responsabilità del 
centro di assistenza stesso ». 

3. 10 . 

Lucchese, Trinca. 

Al comma 1, capoverso 4, dopo il se­
condo periodo, inserire il seguente: « I cen­
tri autorizzati di assistenza costituiti dalle 
associazioni nazionali riconosciute in base 
al decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 1 4 dicembre 1947 , n. 1577 , e 
successive modificazioni, possono apporre 
per i propri associati anche il visto di con­
formità formale dei dati esposti nelle di­
chiarazioni alle risultanze delle scritture 
contabili e alla documentazione allegata ». 

3. 1 1 . 

Lucchese, Trinca. 

Al comma 1, capoverso 4, sopprimere il 
terzo periodo. 

3. 16. 

Pistone, Garavini, Muzio. 

Al comma 1, al capoverso 4, il quarto 
periodo è sostituito dal seguente: « Il visto è 
apposto da un responsabile iscritto nel­
l'albo dei dottori commercialisti, dei ragio­
nieri liberi professionisti, dei consulenti 
del lavoro, per quanto di loro competenza, 
che abbia esercitato per almeno tre anni 
la relativa attività professionale, assunto 
con rapporto di lavoro autonomo o subor­
dinato, ovvero, su richiesta dell'utente, da 
un professionista con pari requisiti, da lui 
indicato »; e, al quinto periodo, le parole: 
« e l'erogazione dei rimborsi, anche in or­
dine alla prestazione di cauzioni e fidejus-
sioni » sono soppresse. 

3. 4 . 

Relatore. Relatore. 
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Al comma 1, capoverso 4, quarto pe­
riodo, sostituire le parole: « assunto con 
rapporto di lavoro autonomo o subordi­
nato, » con le seguenti: « nominato dal Pre­
sidente del tribunale competente territo­
rialmente rispetto alla sede sociale del 
centro ». 

Conseguentemente, dopo il capoverso 4, 
aggiungere il seguente: 

« 4-bis. Con decreto del Ministro di gra­
zia e giustizia sono stabilite le competenze 
spettanti ai responsabili di cui al comma 
precedente per l'attività relativa all'apposi­
zione dei vista di conformità. Con lo stesso 
decreto verrà altresì costituito un Fondo 
di garanzia a carico dei centri da commi­
surarsi al fatturato onde permettere l'ero­
gazione delle spettanze ai responsabili del­
l'apposizione dei visti di conformità in 
caso di inadempienza da parte dei centri 
stessi ». 

3. 15. 
Muzio, Pistone, Garavini. 

Al comma 1, dopo il capoverso 5, inse­
rire il seguente: 

« 5-bis. All'articolo 1, primo comma, 
della legge 11 gennaio 1979, n. 12, dopo le 
parole: "propri dipendenti" sono inserite le 
seguenti: ", o dai centri autorizzati di 
assistenza" ». 

3. 12. 
Lucchese, Trinca. 

Al comma 1, al capoverso 6, dopo le pa­
role: « consulenti del lavoro » sono inserite 
le seguenti: « e i consulenti tributari iscritti 
alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli 
camerali dei periti e degli esperti, che si 
intendono chiusi, nonché i consulenti tri­
butari non iscritti nei predetti ruoli a 
causa della inesistenza di tali ruoli presso 
le locali camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, in possesso di 
partita IVA con codice di attività 7412C e 
precedenti analoghe classificazioni da al­
meno sette anni alla data del 27 dicembre 
1994, »; dopo le parole: « presente articolo » 
sono inserite le seguenti: « , anche su di-
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chiarazioni predisposte sulla base di con­
tabilità tenuta dal contribuente o da terzi 
per suo conto »; e le parole: « del comma 
5 » sono sostituite dalle seguenti: « dei 
commi 5 e 13-fots ». 

3. 5. 
Relatore. 

Al comma 1, al capoverso 7, il primo pe­
riodo è sostituito dal seguente: 

« Il Ministro delle finanze, con uno o 
più decreti, adottati ai sensi dell'articolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, stabilisce, previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti, 
criteri e modalità di attuazione delle di­
sposizioni contenute nei commi da 1 a 6 
del presente articolo, nonché le relative 
modalità di vigilanza, anche ispettiva, del­
l'amministrazione finanziaria ». 

3. 6. 
Relatore. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

« l-bis. Al comma 20 dell'articolo 78 
della legge 30 dicembre 1991, n. 413, le 
parole: "rappresentate nel CNEL" e: 
"aventi complessivamente almeno cin­
quantamila aderenti o dipendenti" sono 
soppresse ». 

3. 9. 
Molgora, Bonafini, Magri. 

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente: 

« A R T . 3-bis. 

(Interpretazione autentica). 

1. I contributi in conto capitale di cui 
all'articolo 4 del decreto-legge 23 gennaio 
1982, n. 9, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 marzo 1982, n. 94, sono da 
intendersi esclusi dal campo di applica­
zione de l l ' IVA » . 

3. 01. 

- 76 -

Lucchese, Trinca. 
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A R T . 4 . 

Dopo il comma 1 è inserito il se­
guente: 

« 1-bis. L'aliquota può essere inferiore 
al 4 per mille; ma comunque non inferiore 
al 2 per mille, nei comuni ove il numero 
degli immobili adibiti a prima abitazione 
da soggetti proprietari residenti è inferiore 
al 3 0 per cento del totale degli immobili 
abitativi. Ai fini dell'invarianza di gettito, i 
comuni che hanno deliberato un'aliquota 
ridotta inferiore al 4 per mille possono de­
liberare per gli immobili diversi da quelli 
di cui al primo periodo del presente 
comma un'aliquota fino al 7 per mille, ov­
vero fino all'8 per mille per straordinarie 
esigenze di bilancio ». 

4. 1. 

Relatore. 

Dopo Varticolo 4 è aggiunto il seguente: 

« A R T . 4-bis. 

(Ravvedimento operoso per i tributi locali). 

1. Per i tributi di competenza di co­
muni, province e regioni non riscossi me­
diante ruolo, il contribuente può porre ri­
medio ad eventuali omissioni o correggere 
errori commessi in sede di versamento del 
tributo e/o di dichiarazione mediante suc­
cessivo versamento integrativo e/o dichia­
razione integrativa. 

2. Il versamento e la dichiarazione pre­
sentati a titolo integrativo devono essere 
effettuati su stampati conformi ai modelli 
utilizzabili per il versamento e/o la dichia­
razione annuale entro il termine previsto 
per il versamento e/o la presentazioine 
della dichiarazione annuale per il secondo 
periodo di imposta successivo, sempreché 
la violazione non sia stata comunque for­
malmente contestata. 

3. In caso di versamento integrativo e/o 
presentazione della dichiarazione integra­
tiva entro il termine per il versamento e/o 
la presentazione della dichiarazione per il 

periodo di imposta successivo, le sanzionii 
previste per tardivo versamento dell'impo­
sta sono ridotte di due terzi. Se il versa­
mento integrativo e/o la dichiarazione in­
tegrativa sono rispettivamente effettuato o 
presentata entro il termine relativo alla di­
chiarazione per il secondo periodo di im­
posta successivo le sanzioni sono ridotte di 
un terzo ». 

4. 0 1 . 

Manca, Cennamo, Mariani, Ago­
stini, Tur ci, Brunale, Van-
noni, Bonfietti. 

A R T . 5. 

Sopprimerlo. 

5. 1. 

Relatore. 

A R T . 6. 

Sostituire il secondo periodo con il se­
guente: « Continua a non essere assogget­
tata alle addizionali l'energia elettrica uti­
lizzata nel compimento di processi indu­
striali, elettrochimici ed elettrometallur­
gici, ivi comprese le lavorazioni siderurgi­
che e delle fonderie ». 

6. 1. 

Flego. 

Sostituire il secondo periodo con il se­
guente: 

« 1-bis. Continua a non essere assogget­
tata alle addizionali l'energia elettrica uti­
lizzata come materia prima nei processi 
industriali elettrochimici ed elettrometal­
lurgici, ivi comprese le lavorazioni siderur­
giche e delle fonderie, con fornitura a ta­
riffa di altissima utilizzazione ». 

6. 2 . 

Agostini, Brunale, Vannoni, 
Bonfietti. 

Sostituire il secondo periodo con il se­
guente: 

« 1-bis. Non è assoggettata alle dichia­
razioni addizionali di cui al comma 1 l'è-
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nergia elettrica utilizzata come materia 
prima nei processi industriali elettrochi­
mici ed elettrometallurgici, in ivi comprese 
le lavorazioni siderurgiche e delle fonde­
rie ». 

6. 3 . 

Manca, Mariani, Cennamo, 
Tur ci. 

Sostituire il secondo periodo con il se­
guente: « Continua a non essere assogget­
tata alle addizionali l'energia elettrica uti­
lizzata nel compimento di processi indu­
striali, elettrochimici ed elettrometallur­
gici, ivi comprese le lavorazioni siderurgi­
che e delle fonderie ». 

6. 4 . 

Pistone, Garavini, Muzio. 

A R T . 7. 

Sostituirlo con il seguente: 

« A R T . 7. 

(Recupero del flusso monetario 
in zona di confine). 

1. Al fine di impedire il flusso moneta­
rio relativo al rifornimento di carburante 
oltre confine, assicurando il regolare svol­
gimento della concorrenza, ed in confor­
mità agli articoli 3 0 e 3 2 dell'accordo di 
cooperazione fra la Comunità economica 
europea e la Repubblica di Slovenia del 2 3 
marzo 1993 , l 'importo delle accise sulla 
vendita delle benzine è determinato in re­
lazione al prezzo di vendita al pubblico dei 
medesimi prodotti nella Repubblica di 
Slovenia per quanto attiene il venduto ai 
soggetti residenti nella regione più vicina 
al confine di Stato. 

2 . Resta inalterata la tabella A per la 
zona franca di Gorizia di cui alla legge 1° 
dicembre 1948 , n. 1438 , e successive mo­
dificazioni. 

3 . L'accisa ridotta di cui al comma 1 è 
graduata in quattro fasce in modo tale che 
nella fascia prima il prezzo dei carburanti 
risulti inferiore di lire 2 0 rispetto a quello 
venduto oltre confine, e nelle successive 

tre il prezzo risulti superiore a quello 
della prima fascia rispettivamente di lire 
70 , 2 5 0 e 4 8 0 ; in ogni caso, l'accisa appli­
cata non può essere superiore a quella or­
dinaria. I comuni sono assegnati alle fasce 
secondo la tabella A allegata al presente 
decreto, in ragione della distanza dal con­
fine di Stato. Il Ministro delle finanze, con 
proprio decreto, provvede all'istituzione di 
un osservatorio permanente destinato, al 
termine di ogni anno solare, ad indivi­
duare la misura delle accise differenziate 
nel rispetto dell'invarianza del gettito con­
seguito nel 1 9 9 4 e parametrato ai maggiori 
introiti derivanti dalle accise nella regione 
Friuli-Venezia Giulia per carburanti e ta­
bacchi, nonché dall'applicazione del 
comma 7, rispetto a quelli conseguiti in 
ciascun anno precedente. 

4. Il Ministro delle finanze, con proprio 
decreto, determina, sulla base dei criteri 
di cui al presente articolo e tenuto conto 
dei risultati dell'osservatorio permanente 
di cui al comma 3, qualora disponibili: 

a) l'esatto ammontare delle accise di 
cui al comma 3 arrotondato alle 5 lire 
superiori; 

b) il quantitativo complessivo di ben­
zine destinato al regime differenziato cal­
colato in maniera tale da coprire l'intero 
fabbisogno del territorio di destinazione; 

c) l 'organizzazione elettromagnetica 
di gestione delle accise differenziate e la 
sua tempistica, a sostituzione e integra­
zione della gestione cartacea dei regimi vi­
genti, che persistono invariati; 

d) i sistemi di controllo basati sulla 
targa del veicolo, su uno speciale contras­
segno, e sull'identità del conducente e dei 
suoi familiari conviventi; 

e) la disciplina e l'applicabilità delle 
sanzioni di lire un milione più il doppio 
dell'accisa differenziata all'indebito frui­
tore in caso di abusi e violazioni e, in caso 
di rifornimenti ad accisa differenziata a 
veicoli non abilitati, anche di lire cinque­
centomila al gestore dell'impianto. 

5. Mediante le medesime procedure 
previste per la sua emanazione, il decreto 
di cui al comma 4 può essere successiva-
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mente modificato, esclusivamente per gli 
argomenti ivi specificati, nei seguenti casi: 

a) in seguito a variazione del prezzo 
di vendita di benzine nella Repubblica di 
Slovenia può essere corrispondentemente 
variata l'accisa calcolata ai sensi del 
comma 3; 

b) in seguito a ricalcolo o aggiorna­
mento dei dati dei quantitativi consumati, 
il contingente di carburante assoggettato 
ad aliquota differenziata può essere va­
riato al fine di adeguarlo al fabbisogno 
regionale. 

6. Ai fini dell'applicazione del regime 
di agevolazione di cui all'articolo 7, 
comma 1-ter, del decreto-legge 30 dicem­
bre 1991, n. 417, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66, i 
comuni della provincia di Udine benefi­
ciari dell'agevolazione sono quelli com­
presi nell'allegato A all'accordo reso esecu­
tivo con legge 5 marzo 1985, n. 129. 

7. Ai fini della deducibilità dal reddito 
professionale e d'impresa dei consumi di 
benzine effettuati dai soggetti beneficiari 
del regime differenziato di cui al presente 
articolo, relativamente ai rifornimenti ef­
fettuati sul territorio di applicazione deve 
essere allegata alla carta carburanti anche 
la documentazione prodotta dagli stru­
menti elettronici di gestione delle accise 
differenziate. 

8. Limitatamente ai soggetti residenti 
nel territorio della regione in cui trovano 
applicazione le disposizioni del presente 
articolo, l'accisa sulla vendita del gas di 
petrolio liquefatto per autotrazione viene 
applicata nella misura pari al 30 per cento 
dell'aliquota normale ». 

Conseguentemente al decreto-legge è al­
legata la seguente tabella: 

« TABELLA A 

(articolo 7, comma 3). 

FASCIA PRIMA 

Provincia di Gorizia: 
omuni di: Capriva del Friuli, Cormons, 

Doberdò del Lago, Dolegna del Collio, 
Farra d'Isonzo, Fogliano Redipuglia, Gori­

zia, Gradisca d'Isonzo, Grado, Mariano del 
Friuli, Medea, Monfalcone, Moraro, Mossa, 
Romans d'Isonzo, Ronchi dei Legionari, 
Sagrado, San Canzian d'Isonzo, San Flo­
riano del Collio, San Lorenzo Isontino, 
San Pier d'Isonzo, Savogna d'Isonzo, Sta-
ranzano, Turriaco, Villesse. 

Provincia di Trieste-
comuni di: Duino-Aurisina, Monrupino, 

Muggia, San Dorligo della Valle, Sgonico, 
Trieste. 

Provincia di Udine: 

comuni di: Attimis, Chiopris Viscone, 
Chiusaforte, Cividale del Friuli, Corno di 
Rosazzo, Drenchia, Faedis, Grimacco, Lu-
severa, Malborghetto Valbruna, Manzano, 
Moimacco, Nimis, Premariacco, Prepotto, 
Pulfero, Resia, San Giovanni al Natisone, 
San Leonardo, San Pietro al Natisone, Sa­
vogna, Stregna, Taipana, Tarvisio, Tor-
reano. 

FASCIA SECONDA 

Provincia di Udine: 

comuni di: Aiello del Friuli, Aquileia, 
Bagnaria Arsa, Basiliano, Bicinicco, Buia, 
Buttrio, Campoformido, Campolongo al 
Torre, Cassacco, Cervignano del Friuli, 
Colloredo di Monte Albano, Dogna, Fiumi-
cello, Gemona del Friuli, Gonars, Lestizza, 
Magnano in Riviera, Martignacco, Moggio 
Udinese, Montenars, Mortegliano, Mo-
ruzzo, Pagnacco, Palmanova, Pasian di 
Prato, Pavia di Udine, Pontebba, Porpetto, 
Povoletto, Pozzuolo del Friuli, Pradamano, 
Reana del Roiale, Remanzacco, Resiutta, 
Ruda, San Giorgio di Nogaro, Santa Maria 
la Longa, San Vito al Torre, Tapogliano, 
Tarcento, Tavagnacco, Terzo di Aquileia, 
Torviscosa, Treppo Grande, Tricesimo, 
Trivignano Udinese, Udine, Venzone, Villa 
Vicentina, Visco. 

FASCIA TERZA 

Provincia di Pordenone: 

comuni di: Arzene, Casarsa della Deli­
zia, Castelnuovo del Friuli, Clauzetto, Cor-
dovado, Morsano al Tagliamento, Pinzano 
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Al comma 2, aggiungere, in fine, il se­
guente periodo: « i comuni della regione 
Veneto appartenenti alle aree di confine ai 
sensi della legge 9 gennaio 1991, n. 19, 
sono assegnati alla fascia quarta ». 

7. 10. 
Devetag, Battaggia, Trinca. 

Dopo il comma 2 è inserito il se­
guente: 

« 2-bis. La gestione delle agevolazioni è 
affidata alle camere di commercio delle 
province ricomprese nel territorio di cui al 
comma 1, che vi provvederanno di con­
certo con il Ministro per l'industria, il 
commercio e l'artigianato ed il Ministro 
per le finanze. Ai medesimi enti è ricono­
sciuta la facoltà di riscuotere un diritto di 
prelievo sul quantitativo annuo di benzina 
sottoposto a regime agevolato, assegnato 
alla provincia di appartenenza, con le mo­
dalità e per le finalità analoghe disposte 
dall'articolo 5 della legge 27 dicembre 
1975, n. 700, per la zona di Gor i z ia » . 

7. 6. 
Collavini. 

È aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« 3-bis. Limitatamente ai soli soggetti re­
sidenti nel territorio della regione più pros­
sima al confine con la Repubblica di Slove­
nia, il comma 3, dell'articolo 2-undecies, 
della legge 30 novembre 1994, n. 656, che 
modifica il punto 6 della Tabella A allegata 
al decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ot­
tobre 1993, n. 427, è sostituito dal se­
guente: 

"6. Impieghi in lavori agricoli, orticoli, 
in allevamento, nella silvicoltura, e pisci­
coltura e nella florovivaistica: 

gasolio esenzione." ». 

7. 7. 
Collavini. 

È aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« 3-bis. Limitatamente ai soggetti resi­
denti nel territorio della regione in cui 
trova applicazione il presente articolo, 
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Devetag, Battaggia, Trinca. 
7. 9. 

al Tagliamento, San Giorgio della Richin-
velda, San Martino al Tagliamento, San 
Vito al Tagliamento, Sequals, Sesto al Re-
ghena, Spilimbergo, Travesio, Valvasone, 
Vito d'Asio. 

Provincia di Udine: 

comuni di: Amaro, Ampezzo, Arta 
Terme, Basiliano, Bertiolo, Bordano, Ca­
mino al Tagliamento, Carlino, Castions di 
Strada, Cavazzo Carnico, Codroipo, Come-
glians, Coseano, Dignano, Enemonzo, Fa-
gagna, Flaibano, Forgaria nel Friuli, Forni 
Avoltri, Forni di Sopra, Forni di Sotto, La-
tisana, Lauco, Lignano Sabbiadoro, Ligo-
sullo, Majano, Marano Lagunare, Moreto 
di Tomba, Muzzana del Turgnano, 
Osoppo, Ovaro, Palazzolo dello Stella, Pa-
luzza, Paularo, Pocenia, Prato Carnico, 
Precenicco, Preone, Ragogna, Ravascletto, 
Raveo, Rigolato, Rive d'Arcano, Rivignano, 
Ronchis, San Daniele del Friuli, San Vito 
di Fagagna, Sauris, Sedegliano, Socchieve, 
Sutrio, Talmassons, Teor, Tolmezzo, Tra-
saghis, Treppo Carnico, Varmo, Verzegnis, 
Villa Santina, Zuglio. 

FASCIA QUARTA 

Provincia di Pordenone: 

comuni di: Andreis, Arba, Aviano, Az­
zano Decimo, Barcis, Brugnera, Budoia, 
Caneva, Cavasso Nuovo, Chions, Cimolais, 
Claut, Cordenons, Erto e Casso, Fanna, 
Fiume Veneto, Fontanafredda, Frisanco, 
Maniago, Meduno, Montereale Valcellina, 
Pasiano di Pordenone, Polcenigo, Porcia, 
Pordenone, Prata di Pordenone, Pravisdo-
mini, Roveredo in Piano, Sacile, San Qui­
rino, Tramonti di Sopra, Tramonti di 
Sotto, Vajont, Vivaro, Zoppola ». 

7. 1. 
Relatore. 

Al comma 1, dopo le parole: « in cui 
trova applicazione » inserire le seguenti: « e 
alle aree di confine della regione Veneto, 
determinate ai sensi della legge 9 gennaio 
1991, n. 19» . 
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l'accisa sulla vendita del gasolio per auto­
trazione viene ridotta, in ciascuna delle 
quattro fasce geografiche d'applicazione 
delle agevolazioni, dell 'importo pari al 50 
per cento dell'agevolazione applicata sulla 
benzina ». 

7. 8. 
Collavini. 

È aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« 3-bis. Limitatamente ai soggetti resi­
denti nel territorio della regione in cui 
trova applicazione il presente articolo, 
l'accisa sulla vendita del G.P.L. per auto­
trazione viene applicata nella misura pari 
al 30 per cento dell'aliquota normale. 

7. 2. 
Collavini. 

È aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« 3-bis. Al fine di avviare la sollecita 
applicazione del regime agevolativo, le ca­
mere di commercio, appartenenti al terri­
torio di cui al comma 1, provvederanno, 
stabilendo fra esse le opportune intese, 
alla distribuzione ai residenti di buoni 
cartacei per l'acquisto dei carburanti, fino 
a quando non saranno individuate e rese 
funzionanti le apposite strumentazioni di 
gestione elettromagnetica ». 

7. 3. 
Collavini. 

È aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« 3-bis. Ai comuni appartenenti all'area 
montana della provincia di Udine, appar­
tenenti al circondario del Tribunale di 
Tolmezzo (*), viene esteso il prezzo appli­
cato ai consumi dei combustibili nella fa­
scia più prossima al confine di Stato con 
la Repubblica di Slovenia ». 

(*) Comuni (36): Amaro, Ampezzo, Arta Terme, 
Artegna, Bordano, Buia, Cavazzo Carnico, Cerci-
vento, Comeglians, Enemonzo, Forni Avoltri, Forni 
di Sopra, Forni di Sotto, Gemona del Friuli, Lauco, 
Ligosullo, Montenars, Osoppo, Ovaro, Paluzzea, Pau-
laro, Prato Carnico, Preone, Ravascletto, Raveo, Ri-
golato, Sauris, Socchieve, Sutrio, Tolmezzo, Trasa-
ghis, Treppo Carnico, Venzone, Verzegnis, Villa San­
tina, Zuglio. 

7. 4. 
Collavini. 

È aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« 3-bis. Nell 'intero territorio d'applica­
zione del precedente comma 1, l 'importo 
dell'accisa sulla vendita della benzina uti­
lizzata per impieghi in lavori agricoli, orti­
coli, in allevamento, nella silvicoltura e pi­
scicoltura e nella florovivaistica è determi­
nato nella misura pari al 30 per cento del­
l'aliquota applicata al medesimo prodotto 
nella fascia geografica più prossima al 
confine di Stato con la Repubblica di 
Slovenia ». 

7. 5. 
Collavini. 


